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			Hans Honnacker è nato a Bonn (Germania) nel 1966. Docente di materie letterarie, vive e lavora in provincia di Firenze. Ha pubblicato vari saggi sulla letteratura italiana rinascimentale, in particolare su autori come Leon Battista Alberti, Ludovico Ariosto, Pietro Bembo, Baldassarre Castiglione e Pietro Aretino. Insieme al collega Marco Romanelli ha curato un’edizione integrale della Divina Commedia (Roma, Società Editrice Dante Alighieri, 2007). Con la stessa casa editrice ha pubblicato recentemente un saggio dantesco nella Collana “Camminando con Dante”, curata da Massimo Desideri: “Il giardino dell’impero”: i luoghi danteschi dell’Italia nella Divina Commedia (Roma, Società Editrice Dante Alighieri, 2016). Questo libro è uscito successivamente come ebook con il titolo Viaggiando con Dante: i luoghi danteschi d’Italia nella Divina Commedia (goWare, Società Editrice Dante Alighieri, 2018). 

			***

			Il presente studio propone un itinerario attraverso tutto il mondo conosciuto all’epoca di Dante ripercorrendo i luoghi geografici europei e non, citati nella Divina Commedia. L’obiettivo è invitare il lettore ad un viaggio attraverso le località della vita quotidiana europea ed extra europea che appaiono così sotto una nuova e diversa luce. Il focus dell’indagine è incentrato sull’Italia, patria di Dante. Per evidenti motivi biografici di Dante, questo studio non può che iniziare dal capoluogo toscano, Firenze, e la sua provincia per poi allargare lo sguardo sulle altre regioni italiane, in modo da comporre un mosaico dell’Italia, così come emerge dai versi danteschi. In seguito si allarga lo sguardo a tutta l’Europa ed infine anche al mondo extra europeo noto ai tempi di Dante. Suddivisi per continenti e paesi, i luoghi geografici citati da Dante vengono contestualizzati all’interno della Commedia, in modo da delineare una mappa ideale del mondo conosciuto nel Due e Trecento.

		

	
		
			


All’abate e all’amico
Don Bernardo Francesco Gianni O.S.B.,
in occasione del millenario della Basilica
di San Miniato al Monte (Firenze) del 2018

			


Civitas Dei

San Miniato al Monte,
“la chiesa che soggioga
la ben guidata sopra Rubaconte”.
Michelangelo la fortificò a
difesa della città fiorente.

Un millennio è passato,
immensità in questo mondo,
goccia nel καιρὸς divino.
Risiede da sempre
la basilica sul monte,
simbolo della civitas Dei,
promessa del Suo adventus,
in attesa di Lui,
la nostra salvezza.

“Centro di gravità permanente”,
grido e preghiera di marmo,
rivolti al cielo e resi umani
da monaci Olivetani,
per non disperare su questa terra,
aspettando un mondo migliore
di vero amore, di beatitudo vera,
dove il nostro cuore inquieto
troverà, alla fine dei tempi,
Pace.

Hans Honnacker

		

	
		
			Introduzione

			Con il presente saggio vorrei proporre un itinerario attraverso tutto il mondo conosciuto all’epoca di Dante ripercorrendo i luoghi geografici europei e non, citati nella Divina Commedia. L’obiettivo è invitare il lettore ad un viaggio attraverso le località della vita quotidiana europea ed extra europea che appaiono così sotto una nuova e diversa luce.

			In un primo momento vengono citate le terzine delle tre cantiche del poema di Dante in cui tali luoghi vengono menzionati. Successivamente i versi danteschi vengono contestualizzati all’interno della Divina Commedia, facendo riferimento al mondo del Due e Trecento. Così ogni luogo citato appare legato ad un personaggio e/o evento storico ben preciso citato nel poema dantesco come ad esempio, in Italia, Pisa viene ricordata per il celebre episodio del conte Ugolino della Gherardesca oppure, in Germania, Colonia viene menzionata a proposito del teologo e filosofo Alberto Magno, maestro di San Tommaso d’Aquino.

			Il focus dell’indagine è incentrato sull’Italia, patria di Dante[1]. Per evidenti motivi biografici di Dante, questo studio non può che iniziare dal capoluogo toscano, Firenze, e la sua provincia per poi allargare lo sguardo sulle altre regioni italiane, in modo da comporre un mosaico dell’Italia, il “giardin de lo ’mperio” (Purg., VI, 105), così come emerge dai versi danteschi. In seguito si allarga lo sguardo a tutta l’Europa ed infine anche al mondo extra europeo noto ai tempi di Dante.

			Si intende precisare che la seguente trattazione non ha la pretesa di essere esaustiva: sono stati infatti tralasciati alcuni luoghi, ritenuti non particolarmente significativi, per concentrarsi su quelli di maggior interesse per l’opera e/o la vita di Dante. I siti geografici di tutto il mondo citati da Dante nella Commedia sono all’incirca 350 e vengono menzionati in quasi 600 passi del poema dantesco, la maggior parte dei quali si trova nell’Europa meridionale: Italia, seguita da Grecia e Spagna.

			
				
					[1] Per i luoghi italiani si veda un mio studio precedente: H. Honnacker, “Il giardino dell’impero”: i luoghi danteschi dell’Italia nella Divina Commedia, Roma, Società Editrice Dante Alighieri, 2016. In generale si confronti anche il recente saggio di Pasquale Tellini, Città, paesi e popoli nella Commedia di Dante: tutti i luoghi citati dal poeta, a cura di Claudia Tellini, s.l., Il mio libro, 2015. Il percorso che quest’ultimo studio propone non è strutturato per aree geografiche ma, dichiaratamente, in ordine alfabetico (ivi, p. IV). Nondimeno, più che seguire strettamente un ordine alfabetico, il saggio è incentrato su singoli canti e/o episodi della Commedia di cui Tellini dipana il ‘filo toponomastico’. Infine l’autore allarga la campionatura dei luoghi a tutto il mondo, includendo anche nomi geografici mitologici, come ad esempio i quattro fiumi infernali: Acheronte, Cocito, Stige e Flegetonte.

				

			

		

	
		
			I
Europa

			Uno dei luoghi comuni più diffusi sul Medioevo riguarda la concezione del mondo, secondo cui si credeva che la terra fosse piatta[2]. Al contrario, Dante ed i suoi contemporanei sapevano già che il mondo era una sfera, ma si immaginavano abitato solo l’emisfero settentrionale (boreale), circondato da un grande Oceano, e disabitato quello meridionale (australe).

			All’epoca di Dante si conoscevano solo tre continenti: l’Asia, l’Africa e l’Europa[3]. Seguendo la concezione biblica, Dante indica in Gerusalemme il centro della terra. D’altronde la concezione dantesca del mondo non poteva essere che eurocentrica. Non meraviglia quindi che nella Divina Commedia l’Europa viene citata ben quattro volte sia come figura mitologica che come continente: Purg., VIII, 122-123, Par., VI, 4-5, XII, 46-48 e XVII, 83-84.

			1. Europa meridionale

			È l’Europa del Sud quella con il maggior numero di ricorrenze nel poema dantesco: in primis Italia, seguita da Grecia e da Spagna. Se il poeta fiorentino non ha probabilmente mai oltrepassato i confini d’Italia, conosceva comunque la Grecia e la Spagna come luoghi letterari attraverso gli autori antichi, come ad esempio Virgilio, Ovidio, Stazio e Lucano.

			1.1. Italia

			Per evidenti motivi biografici del poeta non stupisce quindi che la penisola italiana sia il paese più citato da Dante: nella sola Italia si trovano all’incirca 200 luoghi in 400 passi ca. della Divina Commedia. L’Italia come penisola viene citata più volte nella Divina Commedia (Inf., I, 106 e XXXIII, 80, Purg., VI, 76 sgg. e 105) e quindi è ben presente come tematica nel poema dantesco.

			1.1.1. I luoghi danteschi del centro-nord d’Italia

			1.1.1.1. I luoghi danteschi di Firenze e provincia[4]

			Vorrei cominciare il nostro itinerario dantesco da un luogo simbolo della Firenze di Dante[5], cioè il Battistero, il vero centro religioso della Firenze dei secoli XII-XIII, dal momento che la basilica di Santa Maria del Fiore venne costruita, sulle fondamenta della chiesa di Santa Reparata, solo dal 1296 in poi, da Arnolfo di Cambio prima, da Giotto tra il 1334 e il 1337 poi[6], e fu infine consacrata soltanto nel 1436 al termine dei lavori della cupola di Filippo Brunelleschi. Cito in seguito i versi del capolavoro dantesco che si riferiscono al Battistero di Firenze (Batisteo o San Giovanni), del canto XIX dell’Inferno, dei canti XV-XVI e XXV del Paradiso:

			a)

			Non mi parean men ampi né maggiori

			che que’ che son nel mio bel San Giovanni, 

			fatti per loco d’i battezzatori;

			l’un de li quali, ancor non è molt’anni,

			rupp’io per un che dentro v’annegava:

			e questo sia suggel ch’ogn’omo sganni.

			(Inferno, XIX, 16-21)

			b) 

			Maria mi diè, chiamata in alte grida;

			e ne l’antico vostro Batisteo

			insieme fui cristiano e Cacciaguida.

			Moronto fu mio frate ed Eliseo;

			mia donna venne a me di val di Pado,

			e quindi il sopranome tuo si feo. 

			(Paradiso, XV, 133-138)

			c)

			Ditemi dunque, cara mia primizia, 

			quai fuor li vostri antichi e quai fuor li anni 

			che si segnaro in vostra puerizia; 

			ditemi de l’ovil di San Giovanni 

			quanto era allora, e chi eran le genti 

			tra esso degne di più alti scanni. 

			(Paradiso, XVI, 22-27)

			d)

			Se mai continga che ’l poema sacro 

			al quale ha posto mano e cielo e terra, 

			sì che m’ha fatto per molti anni macro, 

			vinca la crudeltà che fuor mi serra 

			del bello ovile ov’io dormi’ agnello, 

			nimico ai lupi che li danno guerra; 

			con altra voce omai, con altro vello 

			ritornerò poeta, e in sul fonte 

			del mio battesmo prenderò ’l cappello;

			(Paradiso, XXV, 1-9) 

			Per una maggiore comprensione, traduco, in una sorta di traduzione endolinguistica secondo la terminologia di Roman Jakobson[7], questi brani in italiano moderno:

			 a) Non mi sembravano né meno larghi né più grandi di quelli del mio (Battistero) di San Giovanni (a Firenze), fatti per essere fonti battesimali; l’uno dei quali, non molto tempo fa, ruppi per (salvare) uno che ci affogava dentro: e questo sia (detto) come garanzia di verità che tolga dall’inganno (di credere false voci) ogni uomo.

			 b) Mi dette alla luce Maria, invocata da mia madre durante il parto; e nel vostro antico Battistero fui battezzato con il nome Cacciaguida. Miei fratelli furono Moronto ed Eliseo, e la mia signora provenne dalla Val Padana, dalla cui famiglia derivò il tuo cognome.

			 c) Ditemi dunque, o mio caro progenitore, chi furono i vostri antenati e in che periodo si è svolta la vostra infanzia; ditemi poi quanti erano allora gli abitanti di Firenze e quali erano le famiglie più illustri.

			 d) Se avverrà mai che il mio sacro poema, alla cui composizione hanno collaborato il Cielo e la Terra e che per molti anni mi ha consumato, sia più forte della crudeltà che mi tiene lontano dalla bella città dove sono vissuto onestamente, nemico dei malvagi che la rovinano, io farò ritorno a Firenze come poeta con un’altra fama e con un’altra età, e sarò proclamato poeta nel mio Battistero[8].

			Questi versi vanno inseriti rispettivamente nel canto XIX dell’Inferno e nei canti XV-XVI e XXV del Paradiso. Nel primo caso – il famoso canto dei simoniaci – ‘Dante’[9], vedendo il fondo della terza bolgia dell’ottavo cerchio costellato di fori rotondi, da cui escono le gambe dei peccatori, si ricorda il suo “bel San Giovanni”.

			A proposito dell’uscita dell’edizione delle Opere minori di Dante nella collana dei Meridiani, Vittorio Sermonti ha citato questo passo molto discusso nei secoli dagli interpreti danteschi[10]. Si tratta di un passo unico, un hapax nel poema dantesco, in cui Dante riferisce un fatto strettamente autobiografico di cronaca:

			Ricordiamo di che si tratta: a proposito dei fori tondi praticati nella bolgia terza, nei quali stanno incastrati a testa in giù i Simoniaci e sgambettano, Dante dice che gli sembravano quelli del Battistero di Firenze, fatti per loco d’i battezzatori: un foro dei quali lui aveva spaccato per salvare la vita a un che dentro v’annegava. Ma se i fori erano scavati nel marmo – ragiona [Marco] Santagata spalleggiato da Mirko Tavoni – come avrebbe fatto Dante a spaccarne uno in quattro e quattr’otto? Già. Ma se correndo l’anno 1300, incluse nei famosi fori di marmo a contenere l’acqua lustrale c’erano, come pare proprio, anfore d’argilla, ecco che l’Alighieri poteva benissimo averne rotta una con le sue mani. Tutto qua? No: perché avendo Geremia, a rigor di Bibbia, frantumato un’anfora d’argilla davanti alla porta dei Cocci di Gerusalemme [Libro di Geremia, 19, 1-11], per mostrare a cittadini dediti all’idolatria come il Dio che gli soffiava dentro avrebbe frantumato le mura della città e patrocinato la carneficina dei cittadini stessi, il gesto di Dante in Battistero, tirato in causa giusto nella bolgia dei Simoniaci (dati esplicitamente a fine canto [v. 113] per idolatre recidivi), sta a rivendicare per simbolo, sta a gridare per “figura” il suo status di profeta[11].

			Forse per pochi personaggi storici vale il detto biblico “In patria natus non est propheta vocatus”[12] come per Dante che infatti fu esiliato nel 1302 per non tornare più a Firenze.

			Nel dittico dei canti XV e XVI del Paradiso, ‘Dante’ incontra invece il suo trisavolo Cacciaguida che in questi due canti rievoca la bellezza e la rettitudine della Firenze antica del secolo XII, di cui il Battistero è simbolo[13].

			Infine, nel canto XXV dell’ultima cantica[14], il poeta fiorentino, prossimo alla conclusione del suo viaggio ultramondano, auspica di tornare nella sua città natale per farsi laureare poeta nel suo amato San Giovanni; desiderio che non sarà mai esaudito, a causa della ‘malvagità’ degli abitanti della Firenze trecentesca, per usare le parole dello stesso Dante.

			Da tutti questi brani emerge chiaramente la nostalgia del poeta per il capoluogo toscano dal quale, pur vivendo onestamente, è stato ingiustamente cacciato per non poter più fare ritorno.

			In seguito vorrei soffermarmi sui canti XV e XVI del Paradiso, in cui Cacciagiuda (1091-1149 ca.) non solo rievoca la Firenze antica, ma narra anche la propria vita, la sua partecipazione alla seconda crociata (1147-1149), in quanto cavaliere al seguito dell’imperatore Corrado III, durante la quale morì combattendo contro i musulmani. Non a caso Dante colloca il suo trisavolo nel cielo di Marte fra gli spiriti militanti.

			Oltre al Battistero, anche altri luoghi di Firenze e dintorni, tuttora importanti, vengono citati in questi canti XV e XVI dell’ultima cantica, come ad esempio Ponte Vecchio[15]:

			Ma conveniesi a quella pietra scema

			che guarda ’l ponte, che Fiorenza fesse

			vittima ne la sua pace postrema.

			Con queste genti, e con altre con esse,

			vid’io Fiorenza in sì fatto riposo,

			che non avea cagione onde piangesse.

			(Paradiso, XVI, 145-150)

			Ma era stabilito che Firenze immolasse una vittima, alla fine della sua storia pacifica, a quella vecchia statua di Marte che sorveglia Ponte Vecchio. Con queste famiglie e con altre che non ho nominato io vidi Firenze in una situazione così tranquilla che i cittadini non avevano ragione di lamentarsi[16].

			Cacciaguida rievoca di nuovo qui la Firenze della sua epoca dove i cittadini vivevano in pace e tranquillità.

			Nel canto XV del Paradiso viene menzionata, insieme alla cinta muraria medievale[17], la Badia fiorentina, altro monumento storico fiorentino di rilievo:

			Fiorenza dentro da la cerchia antica,

			ond’ella toglie ancora e terza e nona,

			si stava in pace, sobria e pudica.

			Non avea catenella, non corona,

			non gonne contigiate, non cintura

			che fosse a veder più che la persona.

			(Paradiso, XV, 97-102)

			Firenze dentro la prima cinta muraria (dove sorge la chiesa della Badia) da cui ancora oggi suonano le campane alle nove (del mattino) e alle tre (del pomeriggio) si trovava in uno stato di pace, temperanza e onestà. Non c’erano (ancora) catenelle, non corone, non abiti ricamati, (e non c’erano) cinture più appariscenti di colui che le indossava[18].

			Dante scandisce qui in modo molto netto la differenza tra la Firenze antica del suo trisavolo, la quale viveva in uno stato di pace, moderazione e onestà, e quella corrotta due e trecentesca, contemporanea al poeta.

			Nel canto XVI del Paradiso, Dante ricorda della sua città, sempre per bocca di Cacciaguida, la Porta della Pera ed il Mercato Vecchio, oltre alla sopraccitata cinta muraria:

			Già era ’l Caponsacco nel mercato

			disceso giù da Fiesole, e già era

			buon cittadino Giuda e Infangato.

			Io dirò cosa incredibile e vera:

			nel picciol cerchio s’entrava per porta

			che si nomava da quei de la Pera.

			(Paradiso, XVI, 121-126)

			La famiglia dei Caponsacchi era già discesa da Fiesole per stabilirsi nella zona del Mercato Vecchio, e, cosa incredibile a credersi, la prima cerchia di mura si varcava attraverso una porta che prendeva il nome dalla famiglia della Pera[19].

			Il trisavolo di Dante rievoca in questi versi le illustri ­casate fiorentine del passato, quando Firenze ancora non era corrotta dal fiorino d’oro, e, con esse, i luoghi che hanno preso il nome da queste famiglie, come la Porta della Pera.

			Nello stesso canto viene citata anche la centrale Porta di San Piero:

			Sovra la porta ch’al presente è carca

			di nova fellonia di tanto peso

			che tosto fia iattura de la barca,

			erano i Ravignani, ond’ è disceso

			il conte Guido e qualunque del nome

			de l’alto Bellincione ha poscia preso.

			(Paradiso, XVI, 94-99)

			Vicino a Porta San Piero, oggi resa infame dalla presenza dei Cerchi, abitavano i Ravignani da cui è disceso il conte Guido Guerra[20].

			Di Guido Guerra e della famiglia dei Guidi scrive Giampaolo Dossena:

			I Guidi sono conti palatini di Toscana. Uno di loro (Guido Guerra II) viene adottato da Matilde di Canossa (1046-1115). Nel XII secolo più di duecento castelli sono soggetti a loro, sul crinale appenninico romagnolo e tosco-emiliano. Hanno molti rami. Uno è il ramo dei conti Guidi del Casentino, distinti poi nei rami di Romena e di Battifolle […]. Dante Alighieri, in una delle sue lettere (II), definisce i conti Guidi progenies maxima tuscanorum, «la più grande stirpe dei toscani»; nelle Rime e nel Paradiso 16.98 fa il nome del «conte Guido», capostipite dei conti Guidi del Casentino […][21].

			Come è noto, durante il suo esilio Dante torna più volte nel Casentino, ospite dei conti Guidi. Nella sua biografia romanzata di Dante, Mario Tobino descrive così il primo soggiorno del poeta nel Casentino:

			Quante volte Dante aveva da ragazzo sentito dai vecchi parenti ricordare con nostalgia i conti Guidi. E adesso arrivava alle loro case, in Casentino, dove ancora regnava il silenzio, la valle di un verde intenso, colline e montagne dense di foreste che di notte mugghiavano per il vento; e con facilità veniva in mente che laggiù tra gli alberi più fitti, sul nudo sasso, pochi anni prima aveva dormito San Francecso e lì, alla Verna, sulle sue palme erano fiorite le stigmate. Dante rimane dai Guidi parecchi anni[22].

			In Par., XVI, 40-45 Cacciaguida racconta a ‘Dante’ e Beatrice di essere nato, insieme alla sua famiglia, proprio nell’antico quartiere di San Piero, che prende il nome dall’omonima porta. Oggi si può visitare in questo quartiere di Firenze la (presunta) casa natale di Dante.

			Infine sempre nel canto XVI del Paradiso viene citato anche un vicolo centrale di Firenze, il Borgo SS. Apostoli:

			Già eran Gualterotti e Importuni;

			e ancor saria Borgo più quïeto,

			se di novi vicin fosser digiuni.

			(Paradiso, XVI, 133-135)[23]

			Ci abitavano già i Gualterotti e gli Importuni. Il Borgo (SS. Apostoli) sarebbe oggigiorno più tranquillo se non ci fossero nuovi vicini.

			Nell’elenco delle famiglie nobili fiorentine del suo tempo, il trisavolo di Dante continua a lamentare la loro decadenza e, con essa, quella di Firenze in generale, così come si presenta il capoluogo toscano all’epoca dantesca.

			Per tornare ad un’altra cantica del poema dantesco, vorrei riportare i versi che richiamano un’iscrizione latina risalente al 1255, visibile ancora oggi sulle mura esterne del palazzo del Bargello[24]:

			Godi, Fiorenza, poi che se’ sì grande,

			che per mare e per terra batti l’ali,

			e per lo ’nferno tuo nome si spande!

			Tra li ladron trovai cinque cotali

			tuoi cittadini onde mi ven vergogna,

			e tu in grande orranza non ne sali.

			(Inferno, XXVI, 1-6)

			Godi, Firenze, poiché sei così grande che la tua fama vola per mare e per terra e che il tuo nome si diffonde per l’inferno! Tra i ladri trovai cinque tuoi cittadini tali da vergognarmene, e tu non ne trai grande onore[25].

			È l’incipit famoso del XXVI canto dell’Inferno, il celebre canto di Ulisse. Si tratta di un’invettiva violenta che Dante scaglia contro la sua città natale, famosa, a suo dire, per i suoi vizi e peccati[26]. Nel canto XXV Dante aveva incontrato cinque ladri fiorentini, Agnolo Brunelleschi, Buoso Donati, Puccio Scanciato, Cianfa Donati e Francesco dei Cavalcanti che, come punizione nella settima bolgia dell’ottavo cerchio, corrono nudi tra serpenti da cui vengono tormentati ed in cui vengono trasformati.

			Segue nel canto XXVI l’incontro di ‘Dante’ con le anime degli eroi greci, Ulisse e Diomede, avvolte in una fiamma a due punte. Siamo nell’ottava bolgia dell’ottavo cerchio dove, in una buia e profonda vallata, brillano le fiamme che avvolgono le anime dei consiglieri fraudolenti. Nei versi 85-142 di questo canto, Ulisse racconta a Dante e Virgilio il suo “folle” volo che l’ha portato alla morte[27].

			Infine vorrei menzionare i versi che riguardano, insieme al Ponte alle Grazie (Rubaconte)[28], la millenaria basilica di San Miniato al Monte a Firenze (fondata nel 1018), cantata anche in una poesia novecentesca, poco conosciuta di Mario Luzi, Siamo qui per questo[29]:

			Come a man destra, per salire al monte

			dove siede la chiesa che soggioga

			la ben guidata sopra Rubaconte,

			si rompe del montar l’ardita foga
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